EX OFFICIO OFS

1. Francescani secolari “isolati”

Roma, 21 ottobre 2003

Circ. 11/02-08

Ai Consigli Nazionali e 

ai Consiglieri Internazionali dell’OFS

Carissimi Fratelli e Sorelle,

a tutti voi i nostri più sinceri auguri di pace e bene.


Le Conclusioni del Capitolo Generale, relative alla Formazione, recitano: «La Presidenza dovrà sollecitare, dando le opportune indicazioni quando serva, le Fraternità nazionali, perché vengano sostenuti con mezzi adeguati, a seconda delle circostanze, i francescani secolari che si trovino, per gravi e giustificati motivi, isolati dalle loro fraternità locali».


Il tema dei fratelli e delle sorelle che, concretamente, si trovano isolati dalle Fraternità locali è importante perché uno dei valori fondamentali dell’essere cristiani-francescani è proprio il vivere in fraternità.


Questo valore, pur essendo un valore eminentemente evangelico (e quindi essenziale per tutti i seguaci di Cristo) per noi Francescani è un imperativo categorico che ci deve caratterizzare. Bene lo ha espresso il Card. Etchegarray in occasione del Giubileo Francescano e del cui discorso riporto alcune frasi particolarmente significative:


«Stasera, non trattengo della vostra famiglia che il segno che mi sembra meglio vi definisca e meglio raggiunga lo sforzo giubilare della Chiesa: la fraternità. … nella fraternità, San Francesco introduce il senso della responsabilità per l’esigenza di ciò che chiama una “reciprocità di servizi” e anche una “mutua obbedienza” fino in seno ad una comunità religiosa. ….


La fraternità francescana è apparsa come l’immagine profetica di un’umanità in cui tutti si riconoscono pienamente fratelli. …. Mai la vera fraternità è stata al tempo stesso tanto auspicata e così poco vissuta. …


… si scelgono gli amici ma non i fratelli e le sorelle, ciò che rende, per il suo carattere indelebile, la fraternità assai onerosa». 


È chiaro, quindi, che quando, per i motivi più vari, il vivere in fraternità è impossibile in senso completo e tradizionale, è necessario ricorrere a quella creatività che solo può nascere da un maturo e intenso amore fraterno verso i fratelli.


Il Capitolo Generale ha messo in evidenza come, appunto, molti fratelli e sorelle, per i motivi più svariati, vivono praticamente isolati dalle proprie Fraternità. Lungi dal rassegnarsi a un tale stato di cose, i loro fratelli, e soprattutto quelli che sono in posizioni di responsabilità, hanno il dovere di provvedere a mantenere intatto il legame che li unisce gli uni con gli altri e di provvedere alla loro crescita e realizzazione spirituale. Ad essi infatti incombe la responsabilità nei confronti di ogni fratello e della Fraternità, affinché ognuno si realizzi nella propria vocazione… (cf. CCGG art. 31.2)


Questo obbligo di carità è in prima istanza del Ministro e del Consiglio della Fraternità locale dei fratelli interessati. Ove ciò non avvenisse, è compito della Fraternità di livello superiore intervenire, nello spirito del principio di sussidiarietà (cf. CCGG art 33).

La prima cosa dare fare è, ovviamente, analizzare caso per caso il motivo dell’isolamento: volontario; causato da motivi di malattia, lavoro, familiari, distanze notevoli, reclusione, situazioni ambientali, altro.

Ognuna di queste cause costituisce un caso a sé stante e richiede una riflessione specifica e approfondita, che meglio può essere fatta da parte di chi già vive un rapporto locale di Fraternità, che ha rapporti personali con i soggetti, che condivide schemi culturali, lingua e quant’altro, oltre, ovviamente, alla vocazione e agli ideali francescani.

I rimedi per così dire standard sono alla portata intellettuale e pratica di chiunque. Li elenchiamo per completezza, convinti di non dire nulla di particolarmente originale.

– Procurare di andare a visitare la persona isolata con cadenza possibilmente regolare nel caso che questa non possa muoversi (pensiamo ai malati cronici, agli anziani soli o che vivano in case di riposo o simili), procurando quei sostegni (spirituali e materiali) di cui i fratelli possano avere, soggettivamente e oggettivamente, bisogno. Pensiamo fratelli che nelle nostre Costituzioni del 1688 (Innocenziane) tra gli uffici dell’Ordine c’erano quelli dell’Infermiere Maggiore e degli Infermieri Minori! Molti fratelli e sorelle hanno cura dei propri fratelli malati ed anziani. Tuttavia, sono anche molto (troppo) frequenti i casi di fratelli e sorelle praticamente abbandonati. S. Francesco esorta i suoi frati ad amarsi più di quanto una madre ama i suoi figli.

– Organizzare eventi una o due volte l’anno che coinvolgano i fratelli isolati, se possibile presso le sedi dove essi vivono.

– Tenersi costantemente in contatto telefonico.

– Scambiarsi posta elettronica o convenzionale con regolarità.

– Inviare con regolarità, ove disponibili: il giornale o bollettino di informazione sulla vita della Fraternità di appartenenza, riviste, filmati, libri, testi o quant’altro sia in uso da parte dei fratelli e che costituisca una base di condivisione, spirituale e fraterna, sia pure a distanza.

È chiaro quindi che

– il problema dei fratelli isolati esiste e deve essere seriamente affrontato dalle Fraternità nazionali che hanno il dovere di sensibilizzare le Fraternità di livello inferiore;

– la fraternità è un valore fondante per il cristiano e particolarmente caratterizzante per il francescano. La fraternità che va compresa, vissuta, costruita concretamente giorno per giorno con i fratelli che Dio ci ha donato, e va difesa e riparata quando non funziona a dovere.

– si deve comprendere la responsabilità che incombe su ciascuno di noi, e soprattutto sui Ministri e Consigli delle Fraternità Locali e di livello superiore delle singole Nazioni, per la realizzazione umana e spirituale dei fratelli. Non dimentichiamo mai le parole con le quali abbiamo Professato: …la fraterna comunione mi sia sempre di aiuto affinché raggiunga la perfezione della carità cristiana. (Formula della Professione, Rit.).

– non si deve lasciare nulla di intentato per sovvenire al bisogno dei fratelli isolati, con tutta la creatività individuale che può essere espressa dall’autentico amore fraterno.

Sollecitiamo le Fraternità Nazionali a effettuare una indagine accurata per stabilire nelle proprie nazioni: quanti fratelli/sorelle vivano, di fatto, in uno stato di isolamento; quali siano le ragioni di tale isolamento; se vi siano in atto attività finalizzate per aiutare questi fratelli/sorelle e quali siano concretamente queste attività; ove non ve ne siano, fornire proposte che possano essere attuate per venire incontro a questi fratelli.

Il risultato di tale indagine, le ragioni e le soluzioni pratiche adottate dovranno essere inviate quanto prima al Segretariato, all’attenzione della Commissione Formazione della Presidenza, che dopo averle esaminate le metterà in circolazione in tutte le Fraternità nazionali per fornire importanti spunti, esempi e modelli da eventualmente adottare nei rispettivi paesi.

In attesa di sentirvi molto presto invio, a nome mio personale e di tutti i membri della Commissione, un abbraccio affettuoso a tutti con tanti auguri di pace e bene.

Lino Benedetto

Coordinatore Commissione formazione

2. Messico: Corso di Formazione per gli Assistenti dell'OFS e della GiFra

Dal 9 al 12 febbraio 2004 nella Casa di esercizi "Valle de la Misericordia" in Guadalajara, si è tenuto l'incontro di formazione per gli Assistenti di OFS e GiFra di tutto il Messico. Il Corso è stato tenuto da Fr. Ivan con l’aiuto degli Assistenti nazionali di Mexico Fr. Arturo Bustamante, OFM e Fr. Jaime Zudaire, OFMCap. Al Corso hanno partecipato oltre 60 Assistenti da tutto il Messico. Insieme alla maggioranza dei religiosi francescani, va rilevata la presenza di un buon gruppo di sacerdoti del clero secolare che svolgono il ruolo di Assistenti in alcune fraternità OFS e GiFra.

L'Ordine Francescano Secolare in Messico conta più di 31000 membri professi, mentre i Giovani Francescani sono circa 1400. Nel Corso  Fr. Ivan ha presentato i nuovi Statuti per la Assistenza spirituale dell'Ordine Francescano Secolare e il Sussidio della Formazione dell’OFS. Inoltre ha parlato sul ruolo dell’Assistenza secondo le Costituzioni dell’OFS e sulla realtà della GiFra. Prima, durante e dopo questo Corso Fr. Ivan ha avuto  vari incontri con i membri del Consiglio Nazionale dell’OFS e della GiFra e con le varie fraternità dell’OFS-GiFra. Al termine del Corso è stato annunciato il prossimo Congresso Latino Americano dell'OFS e della GiFra che si svolgerà dal 14 al 19 settembre 2004 a Città del Messico.

3. Romania: Costituzione del Consiglio Nazionale provvisorio dell’OFS

Dopo due importantissimi seminari di formazione che si sono svolti in Romania, uno per i membri dell’OFS e l’altro per gli Assistenti spirituale, organizzati dalla Presidenza del CIOFS, è stato promosso un altro incontro molto importante per il cammino dell’OFS di Romania. Il giorno 10 marzo, presso il convento dei Frati Minori nella città di Cluj, si sono incontrati i Ministri Provinciali Fr. Leo Pall, OFM, e Fr. Ion Ciuraru, OFMConv, i Ministri regionali dell’OFS e gli Assistenti dell’OFS Fr. Anton Acatrinei, OFMConv e Fr. Leon Budáu, OFMCap. All’incontro è stato invitato anche Emil Mocan come rappresentante delle Fraternità dell’OFS di rito greco cattolico. Da parte della Presidenza CIOFS erano presenti Wilhelmina Visser, Consigliera Internazionale e tre Assistenti Generali, Fr. Valentin Ridondo, OFMConv, Fr. Samy Irudaya OFMCap e Fr. Ivan Matic, OFM. Lo scopo dell’incontro era di costituire il primo Consiglio nazionale provvisorio che, con l’aiuto e l’accompagnamento di Presidenza CIOFS, avrà il compito di portare avanti il cammino dell’OFS di Romania, con il sussidio di norme provvisorie, in vista del primo Capitolo nazionale elettivo. Dopo un dialogo fraterno e le chiarificazioni necessarie è stato costituito il primo Consiglio nazionale provvisorio ed istituita la Conferenza degli Assistenti nazionali. I membri del nuovo Consiglio Nazionale provvisorio sono: Lucia Mamulea, Jancsó Elemér e Emil Mocan come rappresentanti di tutte le Fraternità dell’OFS di Romania, e come Assistenti Nazionali Fr. Leo Pall, Ministro Provinciale OFM, Fr. Anton Acatrinei, OFMConv e Fr. Leon Budáu, OFMCap. Il Consiglio provvisorio nel prossimo periodo incontrerà tutte le Fraternità locali; inoltre formerà varie commissioni o gruppi di lavoro che, in collaborazione con il Consiglio, dovranno affrontare i punti importanti della vita dell’OFS in Romania. I gruppi potranno essere formati secondo i seguenti ambiti: formazione, aspetti giuridici e strutturali, regionalizzazione, questioni economiche e patrimoniali e GiFra. Uno dei primi passi del Consiglio, dopo la formazione dei gruppi di lavoro, è di preparare e celebrare i vari Congressi o Assemblee a livello nazionale o regionale di tutti i francescani secolari come espressione di “unione organica”. Invece per quanto riguarda l’assistenza si devono formare anche le Conferenze degli Assistenti Regionali. Un compito particolare per le Conferenze degli Assistenti sarà quello di preparare i vari corsi di formazione per gli Assistenti spirituali e per i Frati nella formazione iniziale e permanente. Per quanto riguarda i membri professi e le fraternità locali, l’OFS in Romania ha circa 55 Fraternità locali con più di 2600 membri professi.

4. Italia-Forum. Religiosi: quale rapporto con i laici?

Lunedì 23 febbraio 2004 a Roma, nella “Sala dei popoli” dei Missionari della Consolata, si è svolto il Forum di riflessione e di dialogo sul tema Religiosi: quale rapporto con i laici? L’invito era rivolto a docenti e studenti degli atenei romani, ai giovani religiosi e religiose e ai loro formatori e formatrici, ai lettori della rivisita Unità e Carismi e a tutti altri interessati. 

Tra i vari interventi c’è stato anche quello di Fr. Ivan Matic, OFM, Assistente generale dell’OFS che ha presentato l’OFS e i suoi rapporti con i religiosi del Primo Ordine e del TOR.

5. Italia: Incontri GiFra e OFS

Nei giorni 5-7 marzo 2004 presso il Centro Giovanni XXIII a Frascati si è svolta l’Assemblea nazionale della GiFra d’Italia. All’incontro era presente Fr. Ivan Matic, OFM, Assistente generale dell’OFS che ha avuto un intervento sul tema: Comunione vitale reciproca… tra Giovani francescani e gl’Assistenti. Dopo l’intervento di Fr. Ivan si è proseguito con un interessante dialogo e nel pomeriggio nei lavori di gruppi con la conclusione plenaria. 

All’incontro, oltre i giovani della GiFra, hanno partecipato circa venti Assistenti della GiFra che hanno riflettuto sulla situazione attuale dell’assistenza spirituale della GiFra in Italia. Nella domenica, 7 marzo, Fr. Ivan Matic ha avuto anche la possibilità di incontrare più di 120 Formatori dell’OFS che erano riuniti nell’Istituto Madonna del Carmine a Sassone di Ciampino, dove si è svolto l’incontro formativo dei formatori dell’OFS d’Italia.

6. Croazia: Incontro Nazionale della Gioventù francescana

Nei giorni 24-25 aprile nella città di Sibenik si è svolto l’incontro nazionale della gioventù croata. Più di 20.000 giovani riuniti per celebrare la loro fede in Cristo Risorto. Il tema dell’incontro era: "Prendete il largo!". Tra i giovani, giunti dalle loro diocesi, c’erano anche molti membri dei diversi movimenti ecclesiali e, tra questi, un grande numero della Gioventù francescana della Croazia, Bosnia ed Erzegovina e di altri paesi vicini. Domenica,  25 aprile, i giovani sono stati ospitati nelle vari parrocchie della diocesi di Sibenik, dove vari vescovi hanno celebrato la S. Messa con i giovani. Un numeroso gruppo di giovani della GiFra si è ritrovato nella parrocchia di Drnis,  dove hanno avuto la possibilità di conoscersi in un clima di condivisione e di festa. All’incontro erano presenti Fr. Ivan Matic, Assistente generale, e Fr. Milan Kristo, Assistente nazionale. La fraternità della GiFra locale e il loro assistente Fr. Josip Repesa hanno riservato una vera accoglienza fraterna a tutti i giovani. La S. Messa solenne è stata celebrata da mons. Franjo Komarica, vescovo di Banja Luka. 

7. Bosnia ed Herzegovina 

Dal 26 al 30 aprile Fr. Ivan Matic, Assistente generale, accompagnato da Fr. Milan Kristo, Assistente Nazionale della GiFra croata, ha visitato due Province dei Frati Minori presenti in Bosnia ed Erzegovina e l’OFS e la GiFra da loro  assistiti. Lo scopo della visita era di vedere la situazione reale delle fraternità OFS-GiFra, e dell’assistenza, dopo i tragici avvenimenti della terribile guerra che ha colpito la Bosnia e l’Erzegovina. Inoltre si sono voluti incontrare i responsabili delle due fraternità regionali per discutere sulla possibilità di costituire in futuro in Bosnia e in  Erzegovina una nuova Fraternità Nazionale. 

Sono stati organizzati quattro incontri con i responsabili dell’OFS, della GiFra e degli Assistenti spirituali di tutto il Paese, così da poter incontrare il più ampio numero di fraternità locali. L’incontro è iniziato il 26 aprile, nel sud del Paese nella città di Livno, ed è poi continuato il 27 aprile a Medjugorje, dove si è svolto l’incontro per tutta la regione dell’Erzegovina. Il giorno 28 aprile ci si è spostati nella città di Sarajavo, al centro del Paese, dove si sono incontrati i responsabili delle due Regioni di Bosnia ed Erzegovina, per parlare dei passi necessari per arrivare alla costituzione della Fraternità nazionale. Il 29 aprile, nella città di Tolisa,  nella parte nord della Bosnia ed Erzegovina,  si sono radunati i responsabili di questa regione. 

A causa della guerra molti cattolici sono stati costretti di lasciare il proprio paese e tra questi ci sono anche molti francescani secolari. Dei più di 3.500 membri dell’OFS, nella sola regione di Bosnia prima della guerra, ne sono rimasti poco più di 1.000. Una grande benedizione per questa terra così martirizzata è stato il movimento della Gioventù francescana, che ha cominciato il suo cammino proprio durante la guerra e quest’anno celebra il suo 10° anniversario di fondazione. I membri della GiFra in Bosnia ed Erzegovina sono molto attivi e presenti nella vita della Chiesa e della società. 

Dopo questi incontri è ora necessario portare avanti iniziative di animazione per le fraternità di tutto Paese. Tra queste ci sarà l’incontro che si svolgerà nel mese di marzo 2005 e che vedrà la partecipazione di Encarnación del Pozo, Ministra generale dell’OFS. Si costituirà in questa occasione il primo Consiglio provvisorio per la Fraternità Nazionale di Bosnia ed Erzegovina.  
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